
Verbale di riunione del Comitato di Gestione del C.A. Prealpi Bergamasche del 07.11.2022

La seduta ha inizio alle ore 19.00

ASPERTI Paolo P LOCATELLI Luca P

BOSIO Gian Carlo P ELISABETTA Mauri P

TODESCHINI DANTE P PLEBANI Cristian P

CASALI Angelo P VALTULINI Osvaldo P

MALIGHETTI MATTEO P VOLPI Maurizio P

MORLOTTI Giovanni P ZILIOLI Giampiero P

Presenti: 12 Assenti: 0

PRESENTE REVISORE DEI CONTI DR. MORA MARCELLO

Vista la L.N. n°157/92

Vista la L.R.  n°26/93

Visto il Regolamento regionale n°16/2003

Visto il Regolamento della Provincia di Bergamo n°5/2005

Visto lo Statuto del Comprensorio

Visto il Piano faunistico venatorio della Provincia di Bergamo

Vista la L.R. 19/2019  

 

Il presidente, verificata la presenza della maggioranza dei consiglieri, dichiara valida la seduta

e richiamandosi alla seduta del 24 ottobre scorso ribadisce che si è reso necessario rinviare la

seduta stessa al fine di concordare con i consiglieri  la possibilità di individuare una soluzione

condivisa relativamente alla nomina del presidente del CA per il prossimo quinquennio in modo

da non creare situazioni conflittuali che avrebbero la sola conseguenza di danneggiare l’operato

del  comitato.  Ribadisce  lo  stesso  concetto  il  consigliere  M.MALIGHETTI  e,  rispondendo  al

consigliere  avv.  E.MAURI  che  chiedeva  di  poter  visionare  anticipatamente  le  linee

programmatiche, precisa che non si è tenuti a presentare le linee programmatiche nella seduta di

insediamento,  bensì  entro  i  tre  mesi  successivi.  M.  VOLPI  precisa  inoltre  che  le  linee

programmatiche  mantengono  comunque  delle  “maglie  larghe”  al  fine  di  consentire  alle  varie

commissioni di presentare argomenti e proposte alternative, complementari

A seguito della lettura della relazione programmatica da parte del consigliere M.VOLPI avendo

presentato la propria candidatura alla presidenza del CA Prealpi BG, il consigliere avv. E.MAURI

chiede quali siano le intenzioni e le soluzioni proposte per risolvere la problematica dell’eccessiva



presenza dei cinghiali con particolare riferimento alle diverse forme di caccia. M.VOLPI risponde

che le due forme di caccia hanno entrambe attuato validi interventi per il contenimento numerico

del cinghiale; certo sarebbe auspicabile poter inserire anche una attività di “controllo” da parte di

agenti di polizia in collaborazione con i cacciatori. Anche il consigliere O.VALTULINI ribadisce

esistere equilibrio fra le due forme di caccia (selezione/braccata) come peraltro dimostrato dai

numeri: 850 capi prelevati in selezione, 400 capi prelevati dal primo ottobre al 7 novembre. Anche

il consigliere G.BOSIO conferma la validità e la complementarietà delle due forme di caccia pur

ritenendo la braccata molto più efficace rispetto alla selezione pur scontando una maggior brevità

di esercizio. Il consigliere A. CASALI avanza la proposta di iniziare il prelievo del cinghiale con

la  braccata  a  partire  dal  primo  novembre  in  quanto  l’assenza  di  fogliame  la  renderebbe  più

efficace.

Il  consigliere  avv.  E.  MAURI  facendo  riferimento  a  quanto  dichiarato  nella  relazione

programmatica  relativamente  alla  caccia  da  appostamento  fisso  chiede  cosa  si  intende  con  il

termine “facilitare” tale forma di caccia. M. VOLPI risponde che lo scopo è quello di sostenere i

cacciatori  nel disbrigo delle  formalità  burocratiche,  a volte anche complesse per tale forma di

caccia.

Il consigliere G. Morlotti chiede al consigliere E. Mauri quale siano le alternative da lei proposte

per la soluzione delle problematiche dovute all’eccessiva presenza del cinghiale. L’avv.E. Mauri

risponde che la forma in braccata sostenuta fin dagli anni 90 non ha di fatto inciso in alcun modo

sulla riduzione, anzi ne ha determinato la diffusione su tutto il territorio provinciale; non solo, la

pianificazione faunistico venatoria del 2013 (ad oggi vigente) prevede addirittura che in aree di

Rete Natura 2000 il cinghiale venga eradicato.

I dati ad oggi disponibili dimostrano purtroppo esattamente il contrario; per tale ragione è logico

concludere che quanto fatto fino ad oggi non ha avuto alcun effetto ne preventivo ne risolutivo

rispetto al problema in oggetto. E’ quindi necessario perseguire quanto già indicato da anni in

numerosi pareri ISPRA (da ultimo il parere per la stagione venatoria 2022/23 prot. 23738/2022 del

28/04/22,  anche  per  questo  CAC),  ovvero  incentivare  la  caccia  di  selezione  in  quanto  forma

maggiormente efficace nel contenimento delle popolazioni di cinghiali, oltre che forma a minor

impatto ambientale, non di meno si aggiunge oggi anche la questione sanitaria (PSA) che richiede

interventi di forte contenimento degli impatti causati dai cinghiali,  prevedendone una riduzione

radicale  tramite  la  forma  selettiva  in  quanto  efficace  rispetto  alla  necessità  di  evitarne  ogni

ulteriore diffusione.

Punto 1 o.d.g. – Elezione del Presidente CAC Prealpi Bergamasche.



Riprende la parola il presidente uscente M. Volpi, il quale procede con l’elezione del presidente

del C.A. richiamando l’art. 30, comma 9, della L.R. 26/93, ove stabilisce che” il presidente del

comprensorio alpino di caccia è eletto dai componenti del comitato di gestione tra i suoi membri”,

nonché l’art. 4 dello Statuto del C.A. anche in relazione alla votazione a scrutinio segreto. Volpi

Maurizio annuncia la propria candidatura. Nessun altro dei presenti si candida. Il consigliere A.

Casali esprime la propria dichiarazione di voto annunciando che sarà un voto di astensione per

quanto  la  proposta  del  candidato  presidente  contenga  positivi  passi  avanti  sull’utilizzo  della

braccata per il contenimento dei cinghiali. Viene nominato scrutatore il consigliere E. Mauri. La

votazione a scrutinio segreto da il seguente risultato:

Non essendoci altri interventi si procede alle votazioni.

La proposta  di  Deliberazione  n.  50/22  del  07.11.2022:  Elezione  del  Presidente  del  CAC Prealpi

Bergamasche:  viene votata ed approvata all’unanimità dal C.d.G.- Risulta quindi eletto presidente

del CAC il sig. Volpi Maurizio 

VOTANTI 12 – FAVOREVOLI :09 – ASTENUTI: 3

Punto 2 o.d.g. – Nomina del segretario del CAC Prealpi   Bergamasche.

Il punto 2 all’ordine del giorno prevede la nomina del segretario del CAC. A tal fine M. Volpi

richiama l’art. 6 comma 5 dello statuto del CAC che prevede “ il comitato nomina un segretario al

quale spetta il compito di redigere i verbali delle riunioni e di curare i registri dei verbali delle

adunanze del Comitato nonché ogni altro compito indicato dal Comitato stesso”. Volpi si limita ad

aggiungere che in pratica, anche per la funzione pubblicistica dei C.A., il segretario oltre che di

competenze specifiche, avra impegni e responsabilità sempre maggiori. Volpi chiede ai presenti di

formulare  le  candidature  per  la  carica  di  segretario.  Dante  Todeschini  annuncia  la  propria

candidatura.  Nessun altro  dei  presenti  si  candida.  A maggioranza  dei  presenti  il  Comitato  di

Gestione  nomina segretario il Sig. Dante Todeschini.

La  proposta  di  Deliberazione  n.  51/22  del  07.11.2022:  Nomina  del  segretario  del  CAC  Prealpi

Bergamasche   viene votata ed approvata all’unanimità dal C.d.G.- Risulta quindi eletto segretario

del CAC il sig. Dante Todeschini  

VOTANTI 12 – FAVOREVOLI :11 – ASTENUTI: 1

Punto 3 o.d.g. – Nomina del Vice Presidente del CAC Prealpi Bergamasche.

Il presidente Volpi informa i presenti che ai sensi dell’ art. 4, comma 2, lett. e) dello statuto del

CA, al Pesidente compete la nomina del Vice Presidente del CA, scegliendolo tra i membri del



Comitato  di  Gestione.  Ringrazia  il  dott.  Giancarlo  BOSIO per  la  collaborazione  prestata  nel

mandato appena concluso e annuncia di procedere alla  scelta  del nuovo Vice Presidente nella

persona del Sig. Giampiero Zilioli dell’ANNU Migratoristi. Giampiero Zilioli dichiara di accettare

la nomina.

Volpi chiede ai presenti se vi sono dichiarazioni. Non ve ne sono.

Il sig. Zilioli Gian Piero risulta essere il Vice Presidente del CAC Prealpi B.

Punto 4 o.d.g.- Nomina Responsabili Commissioni Ambientale e Faunistiche.

Per quanto riguarda le nomine dei commissari facenti parte la composizione  delle commissioni in

oggetto  il  presidente  M.Volpi,  pur  procedendo  al  loro  rinnovo,  chiede  vengano  mantenute

operative le attuali fino al 31 dicembre 2022 stante la stagione venatoria inoltrata. I consiglieri

presenti sono tutti favorevoli.

Come riportato da nostro Statuto, continua Volpi, i responsabili  delle Commissioni sono scelti

all’interno  dei  Componenti  del  C.G.  .  Si  propongono i  seguenti  nominativi  e  si  procede  alla

votazione :

   

 Per  la  COMMISSIONE  AMBIENTALE  viene  eletto  all’  unanimità  il  consigliere

ASPERTI PAOLO.

 Per la COMMISSIONE UNGULATI POLIGASTRICI (capriolo,  cervo, muflone) viene

eletto all’unanimità il consigliere  OSVALDO VALTULINI.

 Per  la  COMMISSIONE  LEPRE  viene  eletto   all’unanimità  il  consigliere  CRISTIAN

PLEBANI.

 Per  la  COMMISSIONE  PENNA   viene  eletto  all’unanimità  il  consigliere  DANTE

TODESCHINI.

 Per  la  COMMISSIONE  MIGRATORIA  viene  eletto  all’unanimità  il  consigliere

GIANPIERO ZILIOLI.

 Per  la  COMMISSIONE  UNGULATI  MONOGASTRICI  viene  eletto  all’unanimità  il

consigliere MATTEO MALIGHETTI.

 Interviene il consigliere G. Morlotti il quale afferma che, pur non essendo contrario al nominativo

proposto, avrebbe preferito esserne informato in precedenza.

A questo punto prende la parola il presidente M. Volpi il quale comunica che intende istituire una

COMMISSIONE  AFFARI  ISTITUZIONALI  E  BILANCIO  composta  da:  Presidente,  Vice

Presidente,  Segretario,  Matteo  Malighetti  e  un  TECNICO  esterno  che  verrà  successivamente



nominato.

Sempre il presidente comunica di nominare il consigliere Matteo Malighetti come delegato per i

rapporti istituzionali con Regione Lombardia (A.F.C.P.) in collaborazione con lo stesso presidente

e il dott. Giancarlo BOSIO membro della Consulta Faunistica Venatoria.

La proposta di Deliberazione n. 52/22 del 07.11.2022: Nomina Responsabili Commissione Faunistica-

Ambientale-Affari  Istituzionali   del  CAC  Prealpi  Bergamasche    viene  votata  ed  approvata

all’unanimità dal C.d.G.- come sopra indicato 

 VOTANTI 12 – FAVOREVOLI :12 – CONTRARI/ASTENUTI: NESSUNO

Punto 5 o.d.g.  Approvazione verbale seduta del C.T.G. del 10 ottobre 2022

Il presidente M. Volpi mette ai voti il verbale in oggetto; la votazione ottiene il seguente risultato: 

8 favorevoli, 4 astenuti.

La proposta di Deliberazione n. 53/22 del 07.11.2022: Lettura ed approvazione verbale seduta del

10.10.2022  viene votata ed approvata all’unanimità dal C.d.G.- 

 VOTANTI 12 – FAVOREVOLI :08 – ASTENUTI: 04 (neoconsiglieri)

Punto 7 O.d.G. – Varie ed eventuali.

Il Comitato di Gestione chiude i lavori alle ore 21.45 circa.

Il Presidente del C.A. Prealpi Bergamasche Il segretario del CA Prealpi Bergamasche 

Maurizio Volpi Dante Todeschini


